
1 - 2 Dicembre 2006 Bergamo -partecipazione del Li.Po.L. 
al III° Convegno Nazionale per la Polizia Locale 

 
I giorni 1 e 2 Dicembre 2006, si e’ svolta presso il polo fieristico di Bergamo il 
III Congresso Nazionale di Polizia Locale,  organizzata da : La Voce dei Vigili 

Urbani editrice Edipol, sul tema: "Funzione e Ruolo di una professione". 

La novita’, rispetto alle passate edizioni, e’ stata la partecipazione delle 
Organizzazioni Sindacali Autonome di categoria ed Associazioni che si sono 

confrontate dibattendo vivacemente  alla tavola rotonda che si è tenuta  

venerdì 1 Dicembre alle ore 17,00 nella sala palco esposizioni. 

Ai lavori, moderati da Gianfranco Chierchini, consigliere delegato Acinnova, per 

le associazioni hanno partecipato Gaetano Barione, Segretario Nazionale 

ANVU(Associazione Polizia Municipale e locale d’Italia) Sergio Abbate, 
Presidente Circolo dei 13, Francesco Delvino, Presidente di Marcopolo e i 

rappresentanti dei sindacati Daniele Minichini Segretario Generale del 

Li.Po.L. (Sindacato Libera Polizia Locale), Marco Marconi, Segretario 
nazionale dell’Ospol (Organizzazione sindacale delle Polizie Locali), Roberto 

Callegati del Siapol (Sindacato autonomo Polizia Locale), Maurizio Zumbo del 

Silpol (Sindacato Italiano Lavoratori Polizia Locale), Claudio Mascella del 
Sulpm( Sindacato unitario lavoratori Polizia Locale) . 

In apertura Sergio Abbate, ha ribadito che la Polizia municipale è ancora 

considerata di serie B e che questo non deve portare ad un annullamento del 
ruolo precipuo rispetto alle altre Forze di Polizia. “ Noi andiamo avanti anche 

senza riconoscimenti – ha precisato – perché sappiamo bene qual è 

l’importanza della nostra funzione, che si svolge principalmente sulla strada”. 

Fra i diversi interventi , quello di Daniele Minichini Segretario Generale del 

Li.Po.L. ha particolarmente colpito la platea .  

“ Siamo consapevoli che i colleghi sono ormai stanchi di illusioni  e promesse 
elargite dai sindacati tradizionali – ha affermato Minichini. Occorre che noi 

rappresentanti si scenda dai nostri piedistalli ricreando quel dialogo e quella 

lotta sincera che ha dato vita alla nascita del Sindacato  senza  mai dimenticare 
– ha continuato il Segretario Generale Li.Po.L. – che le nostre battaglie non 

devono limitarsi al salario ma soprattutto ad ottenere dotazioni vestiarie e  

strumentali per una migliore organizzazione del lavoro, il rispetto e 
l’Applicazione del Dlgs 626/94  (tutela della salute sui luoghi di lavoro) e il 

contrasto al mobbing” 

La tavola rotonda si è conclusa con l’auspicio che importanti momenti di 
confronto come questo siano solo l’inizio per arrivare un coordinamento delle 

forze sindacali di categoria e ad un cammino unico per la difesa della dignità e 

professionalità degli operatori di Polizia Locale. 
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